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Ferma risposta democratica alla lunga catena di criminali violenze e all'attentato che ha distrutto il teatro Parioli 
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I fascisti cercano una nuova Balduina 
Escalation di aggressioni e provocazioni negli ultimi mesi ai Parioli - Assemblea oggi pomerig
gio all'Azzarita di studenti, genitori, insegnanti, forze politiche e sindacali - L'impegno dei 
rappresentanti delle liste unitarie - Centinaia di milioni di danni nella sala devastata dal fuoco 

Azione rigorosa cóntro 
i tentativi reazionari 

I r • • 

Nota della segreteria della federazione del PCI - «Si vuole ali
mentare un clima di paura» - Appello per le elezioni scolastiche 

Sul gravi&iml episodi di violenza fa
scista di cui la città è stata teatro in 
questi giorni, la segreteria della federa
zione romana del PCI ha diffuso ieri sera 
il seguente comunicato. 

« L'incendio de! cinema Parioli. dove 
era convocata una assemblea in vista del
le elezioni scolastiche, ad opera di un 
cosiddetto "esercito combattente > Mario 
Zicchieri". le- aggressioni e le sparatorie 
provocate da elementi fascisti contro gio
vani, studenti, professori indicano chia
ramente che forze reazionarie e gruppi 
squadristici armati direttamente collega
ti al MSI stanno organizzando un'altra 
scalata della violenza. Lo scopo è evi
dente: impedire che le elezioni scolastiche 
si svolgano in un clima di civile con
fronto. che si sviluppi e si potenzi la de
mocrazia nella scuola come condizione 
del suo rinnovamento, che nella città si 
consolidi, contro la violenza criminale, la 
solidarietà tra le forze politiche e tra 
tutti i cittadini. Ma l'obiettivo è anche 
più ambizioso: si vuole, in pari tempo. 
innescare una nuova fase della spirale 
di a7Ìoni e reazioni sanguinose secondo 
un meccanismo già pasto in atto nel me
ni scorsi a Roma, nel tentativo di ali
mentare un clima di paura, di colpire 
la democrazia, di introdurre fattori de
stabilizzanti nella già difficile situazione 
del paese, per dare spazio a tutte le forze 

che si oppongono alla necessaria opera 
di risanamento e di rinnovamento. 

« Questo tentativo provocatorio e rea
zionarlo deve essere subito stroncato, do
po le prime significative e forti risposte 
che già sono state date. La Federazione 
comunista romana fa appello agli stu
denti, agli insegnanti, al genitori, a tutti 
1 candidati, indipendentemente dalla li-
bta in cui sono presentati, perché si mo 
bilitino nell'Impegno e nella vigilanza 
unitari, isolando 1 fascisti, i violenti e I 
provocatori di ogni etichetta, al fine di 
garantire il normale ed efficace svolgi
mento delle elezioni scolastiche. E" dove
re delle forze politiche democratiche, al 
di là della loro collocazione e della im
postazione con la quale vanno a questa 
Importante scadenza, svolgere un'effica
ce azione di orientamento e di mobili
tazione. I comunisti romani sono impe
gnati, per la loro parte, a far si che le 
elezioni scolastiche segnino un momento 
alto di partecipazione e di consolidamen
to della democrazia. Le forze dell'ordine. 
gli organi dello Stato sono chiamati non 
solo ad assicurare le condizioni per il 
normale svolgimento delle elezioni, ma 
anche a stroncare tempestivamente la 
spirale della violenza nella città, superan
do a questo riguardo ogni ambiguità ed 
incertezza ». 

Genitori docenti t studenti in assemblea davanti al Teatro Parioli bruciato dai fascisti 

Quando lo Stato 
mette sotto accusa 
anni di squadrismo 
del MSI romano 
Stamane inizia il processo contro 27 missi
ni del covo di via delle Medaglie d'Oro 

Comincia questa mattina davanti ai giudici della 
nona sezione del Tribunale, a piazzale Clodia, il processo 
a ventisette missini del covo di via Medaglie d'Oro impu
tati di ricostituzione del partito fascista. In aula saran
no presenti soltanto nove imputati poiché gli altri di
ciotto sparirono dulia circolazione prima dell'emissione 
degli ordini di cattura. 

Il processo t-lie ha ini/.io 
•tannini davanti al Tribunale 
di Roma a carico dei venti-
selle squadristi della Baldui
na merita alcune riflessioni. 

Trovano applica/ione per 
la prima volta, le modifiche 
alla lt';:?e Srellia introdotte 
ron la normativa ilei maggio 
197.) |H-r la quale >i ha ri-
roMituzione del di-u-iollo par
tilo fascista non solo quando 
una associa/ione o un mo
vimento persegue finalità an
tidemocratiche proprie ilei 
parlilo f.i*ciM.i. esaltando, mi
nacciando od usando la vio
lenza quale metodo ili lolla 
politica, ma anche quando 
un piti piio non inferiore a 
cinque per-onc compia sif
fatte attività. 

Il dato dimostra dunque 
che nella nostra IcgMa/ioiic 
non mancano d>-|io-i/ioni ca
paci di stroncare con il do
vuto rigore la violenza fa-
«cisi.i appena e»»a coMrui-ee 
le Mie prime Mriilltirc orga
nizzative ed appena niello in 
pericolo o minaccia le i-ti-
tuzinni democratiche e la con
vivenza civile. 

Ma il dato più saliente è 
che per la prima volta a 
Roma un procedimento pena
le mette «otto accula il Mo
vimento Sociale, evidenzian
do come nella no-tra citi» 
*s-i» abbia crealo e fatto pro
sperare centri, come quello 
della Balduina, che hanno fal
lo ricordo, di nonna, alla so
praffazione ed alla violenza 
quale metodo di lolla po
litica. I.e decine di episodi 
di delinquenza politica, de
nunciali in IKMI due libri del 
Tornitalo anlifa«ci<la della 
Tl.-ilduina. hanno ora final
mente convinto l'ordine giu
diziario della Capitale che 
nn «olido legame eil tuia chia
ra conne<-ione univa quei fal
li e che ad e*si faceva rapo 
un disegno preordinato e di 
ampio re*piro \olio a scardi
nare la vita democratica ilei-
la città, ad alimentare la stra
tegia della tensione e a fare 
della Balduina una « San Ba
llila romana » dove non Irò-
*a«*e attuazione l'imperio del
la legge e dove la violenza ed 
Il terrore impervcr«a«cro. 

La mobilitazione 
democratica 

T.'ini/iativa democratica, la 
unità delle forze anlifa«ci«lc. 
la contìnua azione di denun
cia delle forze politiche del
l'arco democratico, la mobili
tazione ilei cittadini, l'isola
mento progressivo del Movi
mento Sociale ed il suo con
scguente crollo elettorale, ve
rificatosi nel quartiere e nel
la città, hanno reso evidente 
quel disegno ora anche a' po
tere giudiziario ed alle forze 
di polizia della capitale- Ma 
per «ette anni la brillale vio
lenza dei fa*ci«ti ' della Bal
duina ha prosperalo «ninner
ai* degli apparati dello Sialo, 
fajlc coperture e Milla lolle-
faajaja degli organi che invece 

dovevano provvedere a stron
carla e a reprimerla. La stes
sa laliliin/a di ben diciolto 
imputali colpiti dagli organi 
di cattura emessi dal .sostitu
to procuratore della Kepuh-
hlica che ha condotto l'istrut
tori;!, dimostra quanto ancora 
sia lenta l'opera di risana
mento e di rinnovamento de
gli apparati dello Stalo. La 
criminale sparatoria dell'al
tra sera in piazza Walter Ros
si e la devastazione del teatro 
Parioli, del resto, sono il ri
sultalo della sostanziale impu
nità di cui i fascisti hanno go
duto per lauti anni. 

Dare scacco 
air eversione 

Infatti, quanti proredimenti 
penali a carico dei ventisette 
imputali che compaiono oggi 
davanti alla nona sezione del 
Tribunale di Itoma giacciono 
nelle cancellerie della Pre
tura. deiri'ffiiio Istruzione, 
e degli altri uffici di piazza
le Clodio? Quante libertà 
provvi-orie «uno stale ronces-
-e ai ventisene accusali, nel 
cor-o degli ultimi anni, dal
l'autorità giudiziaria? Quante 
volte poliziotti e carabinieri 
non sono intervenuti, o sono 
intervenuti con enorme ritar
do. nelle vie del quartiere 
dove fa-ci~ti annali aggredi
vano, ferivano inermi cittadi
ni. agallavano sezioni di par
tito o sedi di organizzazioni 
democratiche del quartiere, «li— 
.-Irusgevano negozi o addirit
tura uccidevano, com'è acca
duto nelle settimane trascor
se"/ Ma ora. ed è questo il 
punto, polizia e magistratura 
pn>M>iin fennar-i a questo 
primo timido pa«»o ili repres
sone? I n orientamento di-
•vcr̂ o deve venire avanti nei 
rorpi dello Stalo se realmen
te sì vuole dare sracco all'e
versione, di qualunque colo
re essa si tinga. Altri covi 
vanno chiù-i. altre se/ioni — 
siano es-e del 'Fronte della 
gioventù o del Movimento so. 
riale — che sono diventate 
centri organizzativi della sov
versione, devono incappare 
nei rigori della legge. Non 
ci si può fermare alla Bal
duina per dimostrare che «i 
intende porre un freno al
l' escalation della violenza. 
Tutta l'attività di prevenzio
ne e di repressione dev'esse
re dispiegata se si vuole da
re sicurezza ai cittadini, tran
quillità • alle famiglie roma
ne, forza e prestigio all'auto
rità dello Stato democratico. 

Ma ancora una volta la mo
bilitazione dei cittadini, l'u
nità antifascista, la risposta 
ferma e di massa della città 
è decisiva per determinare nn 
orientamento «iffattn nei cor
pi dello Stato. K la ' stessa 
attenzione che la cittadinanza 
mostrerà alle vicende del pro
cesso. che stamane si apre 
a piazzale Clodio, sarà ga
ranzia affinchè il procedimen
to non si areni e colpisca col 
rigore necessario i responsa
bili di tante \iolenze. 

Fausto Tarsitanc 

Le indagini sul criminale assalto a revolverate contro giovani di sinistra 

Ancora latitante il quarto indiziato 
per il «raid» a piazza Walter Rossi 

E' un missino di vent'anni, già conosciuto all'ufficio politico della questura per una serie di ag
gressioni - Guanto di paraffina e nuovo interrogatorio per i tre neofascisti già finiti in carcere 

Per il criminale raid fa
scista dell'altra sera in piaz
za Walter Rossi, alla Baldui
na, dopo i primi tre arresti 
la polizia ora cerca un quar
to squadrista. Si chiama Mar
co Feliziani, ha 20 anni, abi
ta ai Parioli, dove frequenta 
il locale covo del « fronte del
la gioventù » assieme a noti 
picchiatori come Macchi e 
Cittadini. Feliziani, che è co
nosciuto all'ufficio politico 
della questura per una se
rie di aggressioni, e fu già 
arrestato per apologia di fa
scismo, è sparito dalla circo
lazione fin dall'altra sera. 
quando gli agenti sono andati 
a cercarlo a casa per arre
starlo. Su di lui, come sugli 
altri tre neofascisti già finiti 
a Regina Coeli, pende un or
dine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Mineo per concorso in tenta
tivo di omicidio. Il nome di 
Feliziani è stato fatto da uno 
dei suoi camerati arrestati. 

I funzionari dell'ufficio po
litico della questura ieri han
no finito di ascoltare i testi ' 
moni del criminale assalto. 
ricostruendo i fatti nei det
tagli. II commando fascista 
è entrato in azione attorno 
alle 18.30 di mercoledì sera. 
mentre nella piazza intitolata 
recentemente al giovane di 
Lotta Continua assassinato 
dai missini il 30 settembre in 
via Medaglie d'Oro, un grup
po di e extraparlamentari > 
stava affiggendo alcuni ma
nifesti. Improvvisamente si 
è fermata una e Renault 4 ». 
e da un finestrino sono stati 

sparati numerosi colpi di pi
stola, tutti ad altezza d'uo
mo. Fortunatamente i proiet
tili non hanno colpito nessu
no: ma i buchi che hanno la
sciato sul muro, a un metro 
e sessanta da terra, dimo
strano che anche stavolta i 
fascisti puntavano a uccidere. 

Subito dopo l'assalto gli 
squadristi sono fuggiti a tut
ta velocità. La e Renault 4 » 
è stata inseguita per qualche 
centinaio di metri da un gio
vane a bordo di una « Ve-

Trovato 

nel Tevere 

il cadavere 

di un uomo 
Il cadavere di un uomo è 

stato ripescato ieri mattina 
nelle acque del Tevere, all'al
tezza dì Ponte Palatino. 
L'uomo aveva indosso un pi
giama e un golf; secondo i 
primi accertamenti effettuati 
dalla polizia fluviale, la sua 
età si aggira sui 60 anni, ma 
non è stato possibile finora 
giungere alla sua identifica
zione. 

La polizia ritiene anche che 
il cadavere si trovasse In ac
qua da poche ore. E' proba
bile. dato che il corpo non 
presenta tracce di violenza, 
salvo una lieve ferita alla 
fronte, che l'uomo si sia uc
ciso. 

spa ». il quale, però, ha do
vuto fermarsi perché i fasci
sti gli hanno sparato due col
pi contro, mancando fortuna
tamente il bersaglio anche 
questa volta. 

L'arresto dei tre neofascisti 
(Riccardo Scoponi. 25 anni. 
il fratello Fabrizio, di 19. e 
Manlio Denaro, della stessa 
età) è avvenuto poco dopo. 
In via Cortina d'Ampezzo una 
« Renault 4 » identica a quel
la vista in piazza Walter Ros
si si è capottata affrontan
do una curva a forte veloci
tà. e i tre occupanti sono sta
ti bloccati dalla polizia allor
ché si sono fatti medicare al
l'ospedale. Riccardo Scoponi 
— che è figlio di un costrut
tore — aveva con sé una ri
voltella calibro « 38 » (che 
era autorizzato a portare, in 
quanto aveva il porto d'ar
mi): l'arma è stata seque
strata e verrà sottoposta ad 
una perizia balistica. I tre ar
restati. intanto, hanno fatto 
la prova del guanto di paraf
fina. che dovrebbe rivelare 
chi ha sparato: i risultati si 
conosceranno tra qualche 
giorno. 

I fratelli Scoponi e Manlio 
Danaro sono stati interrogati 
ieri mattina in carcere. Uno 
di essi ha ammesso che a 
bordo della « Renault 4 » c'e
ra anche Marco Feliziani che. 
come abbiamo detto, si è su
bito reso irreperibile. Gli in
vestigatori non escludono che 
possa essere stato proprio lui 
ad impugnare l'arma per fa
re fuoco in piazza Walter 
Rossi contro i giovani che af
figgevano i manifesti. 

Manifestazione sulla piazza del Comune 

Da Rignano Flaminio 
una testimonianza 
contro la violenza 

La protesta per il raid di domenica scorsa e per 
gli episodi dì squadrismo avvenuti nella capitale 

Manifestazione contro il fascismo e la violenza ieri 
mattina a Rignano Flaminio. All'appello lanciato dalle 
forze democratiche dopo il sanguinoso raid culminato 
nel ferimento del compagno Antonino Cugusi, hanno ri
sposto migliaia di persone venute anche dai centri vicini 
e da altre zone della regione. Erano presenti, tra gli altri, 
i gonfaloni del comuni di Fiano, Sant'Oreste, Capena, 
Lanuvio. Monterotondo, Genzano, Rocca di Papa, Cam-
pagnano e Civitacastellana. E' stata una manifestazione 
forte e consapevole; e anche una vibrata protesta per 
i recenti episodi di squadrismo (le revolverate in piazza 
Igea e l'incendio del cinema Parioli) avvenuti nelle ul
time ore a Roma. 

Nel corso della manifestazione, nella piazza del Co
mune, hanno parlato, tra sii altri, il compagno senatore 
Enzo Modica e Alessandro Sigismondi,segretario della 
federazione del PSI. Al tavolo della presidenza c'erano 
il compagno Angiolo Marroni, vicepresidente della giunta 
provinciale, e Roberto Palleschi, capogruppo del PSI alla 
Regione. 

Nel corso dei loro interventi sia Modica che Sigi
smondi hanno denunciato l'esistenza di legami tra la 
malavita comune e lo squadrismo fascista. Hanno anche 
sottolineato l'esigenza di una più puntuale ed efficace 
opera di prevenzione e di repressione, da parte delle 
forze di polizia, di tutti gli episodi di violenza. 

Si tratta di un problema particolarmente sentito da
gli abitanti di Rignano, che troppo spesso (anche prima 
del raid di domenica, di cui sono accusati tredici tep. 
pisti della Borgata Fidene) hanno dovuto respingere le 
provocazioni di squadracce fasciste venute dalla vicina 
Morlupo e anche da Roma. 

Le poltrone, i rivestimenti, 
il palcoscenico, i camerini, 
gli scenari, sono bruciati per 
molta ore. Del Teatro Pario
li non rimangono in piedi 
che i muri. Dentro, le fiam
me appiccate dai fascisti 
hanno distrutto tutto. I dan
ni sono di centinaia di mi
lioni: si parla di una cifra 
che oscilla dal 200 milioni 
al mezzo miliardo. CI vor
ranno del. mesi prima che la 
sala sia di nuovo agibile. E' 
anche questo — la distruzio
ne di una struttura cultura
le — un prezzo che il coni-
mando squadrista ha fatto 
pagare al quartiere, alla cit
tà. Ma se l'obiettivo dei cri-

i minali era quello di impedi
re un'assemblea di genitori, 
insegnanti, studenti demo
cratici in previsione delle 
elezioni scolastiche, questo 
obiettivo è tallito. Ieri mat
tina la riunione con Enzo 
Forcella. Marisa Rodano e 
Aldo Visalbeighi. si è tenuta 
lo stesso proprio davanti al 
teatro distrutto. 

E' stata già una prima ri
sposta. quella di non cedere 
al ricatto della tensione, del
la paura e della violenza; al 
terrorismo fascista. E altre 
ne verranno oggi. In un'af
follata riunione che si è svol
ta nel pomeriggio, giovani. 
docenti e cittadini hanno 
deciso di tenere questa mat
tina nelle scuole del quartie
re assemblee di protesta per 
l'attentato squadrista. E nel 
pomeriggio un incontro pro
mosso dalla Usta democrati
ca al liceo Azzarita, si apri
rà alle forze sociali politi
che e sindacali della zona, 
e avrà al centro il tema del
la violenza fascista, che nel 
quartiere, dopo due mesi di 
aggressioni, di Intimidazioni. 
di agguati, ha raggiunto con 
l'attentato dell'altra notte il 
suo culmine (a poche ore 
dalla drammatica sparatoria 
alla Balduina contro un 
gruppo di giovani di « Lotta 
Continua ». 

Ma ricostruiamo la crimi
nale impresa di mercoledì 
notte. Il commando deve es
sere penetrato all'interno del 
teatro Parioli, dopo l'I.30. A 
quell'ora, infatti, il custode 
della sala ha compiuto l'ul
timo giro di Ispezione, sen
za notare nulla di sospetto. 
I terroristi hanno scavalcato 
il cancello che dà su viale 
Parioli. hanno infranto la ve
trata del locale e hanno ver
sato benzina in tre punti del
la sala. Più tardi, fra i resti 
delle potrone mangiate dal 
fuoco, i vigili hanno trovato 
una tanica da cinque litri: 
non è escluso che possa es
sere stato usato soio questo 
liquido per appiccare l'incen
dio. 

Le fiamme si sono svilup
pate rapidamente. Hanno tro
vato facile esca nella mo
quette. nei tendaggi, negli 
scenari, nel palco. Nel teatro 
sono rimasti Intatti solo gli 
scheletri delle poltrone, strut
ture antincendio acquistate 
dal Parioli pochi mesi fa. I 
vigili del fuoco hanno dovuto 
lavorare ore per spegnere le 
fiamme: fino alle 7 di ieri 
mattina una squadra è rima
sta all'opera per assicurarsi 
che tutto fosse estinto. Nel 
frattempo un altro attentato 
è stato compiuto anche con
tro la vicina sezione del PSI 
di via Stamira. La porta è 
stata cosparsa di benzina, ma 
le fiamme, fortunatamente. 
non si sono estese al locale. 

Alle 2,30 è giunta al cen
tralino del nostro giornale 
una telefonata anonima che 
rivendicava l'attentato. La vo
ce. probabilmente di un gio
vane. con un leggero accen
to romano, ha lasciato que
sto delirante mesaggio: « Un 
commando armato dell'eserci
to Mario Zicchieri, in vista 
dell'assemblea che i topi ros
si hanno indetto al Teatro 
Parioli, ha provveduto a ren
derlo inagibile ». Prima di 
riagganciare il fascista ha 

lanciato il macabro saluto na
zista: « Sieg heil ». 

L'impresa terroristica è sta
ta dunque diretta a colpire la 
mobilitazione democratica, a 
impedire un confronto fra ge
nitori. studenti e insegnanti. 
ad alimentare il clima di ten
sione e paura che gli squa
dristi da mesi tentano di in
staurare nel quartiere come 
in tutta la città. Lo si è visto 
anche ieri mattina, alla fine 
dell'assemblea che si è svolta 
davanti al teatro Parioli. Do
po l'attentato, le provocazio
ni: un gruppo di giovani di 
ritorno dall'incontro è stato 
minacciato e insultato da no
ti picchiatori del quartiere, 
cho cercavano a tutti l costi 
di creare incidenti, scontri. 
tafferugli. Uno di loro, al
l'angolo di via Parioli con via 
Oxilia. ha anche estratto la 
pistola, l'ha puntata contro 
Kb studenti democratici, mi
nacciando di premere il gril
letto. 

Paura e tensione, con que
sti obiettivi la campagna mis
sina si è intensificata in pros
simità dell'appuntamento con 
le urne scolastiche. In molti 
istituti la destra non ha pre
sentato liste, e gli squadristi 
hanno velatamente avanzato 
la minaccia di impedire le vo
tazioni. Lo scopo però non è 
solo quello di boicottare una 
affermazione delle liste uni
tarie. che hanno messo al 
centro dei loro programmi, 
come uno dei punti fonda
mentali, la mobilitazione an
tifascista, la richiesta di un 
efficace intervento delle for
ze dell'ordine per stroncare 
l'eversione: ma è anche quel
lo. più generale, di avvele
nare il clima nella città, di 
cercare di scatenare reazioni 
rabbiose e esasperate, di boi
cottare un processo concreto 
dì democrazia e di parteci
pazione popolare, di cui tap
pa importante sono le ele
zioni scolastiche. 

Se la violenza si è inten
sificata in questi ultimi gior
ni, è però da mesi che i mis
sini tentano di fare dei Pa
rioli una « zona franca » per 
le loro imprese. Nel quartiere, 
dopo l'assassinio di Walter 
Rossi e la chiusura del covo 
di via delle Medaglie d'Oro. 
sembrano essersi concentrati 
tutti i picchiatori della Bal
duina. e la sede del MSI di 
via Rossini è diventata la 
nuova sezione « di punta » 
della città. Piazzale delle Mu
se ogni giorno è assediato da 
nugoli di squadristi. Per gli 
studenti della zona è diven
tato pericoloso andare a scuo
la, tornare a casa tardi la 
sera: spesso sono attesi sot
to casa e aggrediti da tep
pisti. I muri dei Parioli si 
sono riempiti dì scritte inti
midatorie. infami, dirette con
tro i giovani democratici La 
porta della casa di un mili
tante di Lotta Continua è 
stata, qualche settimana fa, 
data alle fiamme, e solo per 
un caso è stata evitata la 
tragedia. E non è un caso 
che ai Parioli i fascisti ab
biano colto un obiettivo for
se insperato: quello di im
porre un mese fa, dopo una 
sfilza di aggressioni, la chiu
sura per una settimana de! 
liceo Azzarita. 

E' stata l'unica misura (e 
sbagliata) che la presidenza 
dell'istituto è stata in grado 
di prendere per garantire in 
qualche modo l'incolumità dì 
studenti e insegnanti. 

Reazioni contro l'attentato 
fascista sono venute ieri an
che dal coordinamento nazio
nale genitori democratici e 
dal COGIDAS. Il Cogidas. in 
un comunicato, ha affermato 
che non basta esprimere sde
gno e esecrazione contro il 
fascismo ma « occorre impe
gnarsi a moltiplicare al mas
simo lo sforzo per ottenere 
una scuola veramente rinno
vata senza la partecipazione 
di tutti. Partecipazione che 
assume oggi un significato 
di lotta ». 

Arriva nel centro storico il raggiro delle vendite frazionate: stavolta in liquidazione un palazzo di Campo de' Fiori 

«Questa è Roma che non si vende più». Davvero 

Culla 
La casa dei compagni Bri

gida e Alberto Puliant. nostro 
collega di lavoro, è stata al
lietata dalla nascita della 
piccola Francesca. A l * neo
nata e ai genitori gli auguri 
dell'Unità. 

Anniversario 
Il compagno Emilio Quiri-

ni iscritto dal 1945 e la com
pagna Lucia Borsa, celebra
no i loro SO anni di matri
monio. Al compagni gli af
fettuosi e fraterni auguri del
la Sezione Quadrare. 

Lutti 
E* morto sabato scorso il 

compagno Guido Fedeli del
la sezione San Vito Romano. 
Ai familiari le fraterne con
doglianze della sezione, del
la zona Colleferro, dell'Unità. 

• • • 
E' morta Nella Ribichini 

Del C toppo. Al marito e al 
figlio, compagni Francesco e 
Paolo, e a tutti 1 familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della zona Tivoli-
Sabina e dell't/nrtà. 

1 < Questa è Roma che non 
si vende più »: lo slogan è 
allettante, lo spazio pubblici
tario enorme (mezza pagina 
sul « Messaggero > di ieri 
mattina). E* l'annuncio, in 
grande stile, di una nuova 
e eccezionale » vendita frazio
nata. A Campo de Fiori. 

I al numero 19. la SIRAS — 
| una delle tante società immo-
' biliari specializzata in questo i d'allarme: poi. con ogni pro

se. un nuovo sfacciato tenta- | tanti di Campo de Fiori 19. 
t u o di speculazione è partito prima o poi saranno costretti 
sulla pelle delle gente, dei 
\ cechi inquilini, dei tanti lavo
ratori che a Campo de Fiori. 
proprio in quel palazzo, hanno 
bottega. Per loro la vendita 
frazionata del palazzo (come 
per tanti altri cittadini di que
sta città nelle- loro stesse con-

ad andarsene. Questo almeno 
nei progetti della SIRAS. Ma 
la reazione, fin da ieri matti
na. è stata immediata, dura. 
decisa: «Siamo qui da sem
pre — c'è scritto su un gran
de striscione che ricopre il 
palazzo — e non ce ne an-

genere di « operazioni > — 
vende. Vende appartamenti 
che. come dice l'annuncio 
pubblicitario, non si trovano 
davvero più. Xel cuore anti
co della città. « affacciati pro
prio sulla piazza ». « al centro 
di uno degli scenari più ca
ratteristici e esclusivi di Ro
ma >. 

I prezzi? Piuttosto modesti: 
ingresso, due camere, grande 
cucina, tinello, bagno, tutto 
per soli 27 milioni. Ma ci 
sono anche tagli più grandi, 
locali di ogni genere, negozi. 
attici e terrazze. Nessun ti
more: i vani sono ampi (« co
me quelli di una volta >). gli 
appartamenti ottimamente te
nuti. 

Ieri mattina — approfittan
do anche della giornata festi
va — il personale della socie
tà si è presentato senza pre
avviso a Campo de Fiori, ha 
appeso un cartello e ha co
minciato ad attendere i clien
ti. Così, come se niente fot-

babilità arriverà lo sfratto: 
al nuovo « padrone > (magari 
qualche straniero in cerca 
della « Roma perduta ») non 
interessa l'affitto, più o meno 
« equo ». ma l'appartamenti
no elegante, la residenza di 
classe. 

Il volto, il tessuto della cit
tà ancora una volta viene 
aggredito, spezzato, offeso. 
Artigiani, bancarellari. com
mercianti. tutti i vecchi a d 

dizioni) è un primo segnale ; dremo ». La lotta non sarà 
* ' " ' " facile, ma la politica delle 

vendite frazionate, cominciata 
in sordina qualche anno fa e 
ora esplosa un po' ovunque 
per la città, incontra sempre 
maggiori ostacoli. 

Più di una volta gli affari 
non sono andati in porto così 
come gli imprenditori e gli 
intermediari senza scrupoli 
speravano. La SIRAS stessa 
ha già dovuto fare marcia 
indietro poco tempo fa per 
la vendita frazionata di un 

Ufficio politico della questura: 
Spinello sostituisce Improta 

Cambio della guardia al vertice dell'ufficio politico della 
questura. Al posto di Umberto Improta, destinato da ieri a 
nuovo incarico nel ministero degli Interni, è subentrato il 
dott. Domenico Spinella, 44 anni, ex dirigente di commissa
riato militare e fino a ieri braccio destro di Improta. La 
sostituzione di Umberto Improta avviene dopo un periodo di 
forti contrasti ai vertici della questura, accentuati dopo 
l'assalto alla sede della DC romana da parte di un gruppo 
di « autonomi ». 

palazzone di via Davila. all' 
Appio Latino. Ora ci riprova 
di nuovo. Lo stabile è uno 
di quelli che fanno notizia di 
per sé: storico, quanto ba
sta. all'angolo tra la piazza 
e il vicolo dei Baullari. di 
fronte al mercato, al ristoran
te la < Carbonara ». poco lon
tano dalla statua di Giordano 
Bruno. 

E' evidente che la SIRAS 
agisce su commissione, i pro
prietari. quelli veri, restano 
per ora nell'ombra. Per la 
legge sono in regola, ma t 
contratti d'affitto — si sa — 
spesso nascondono qualche 
« trucco ». qualche scappatoia 
poco pulita per liberarsi de
gli ospiti (paganti) 

La mobilitazione dei cittadi
ni. delle forze democratiche. 
del sindacato degli inquilini 
ha già in molti casi smasche
rato illeciti, operazioni con
dotte al limite del codice. 
Di interi palazzi in vendita 
a Roma in queste settimane 
ce ne sono almeno una tren
tina. Questo di Campo de Fio
ri. insomma, è l'ultimo di 
una lunga serie. Il nostro au
gurio è, invece, che lo slogan 
trovato per lanciare la ven
dita degli appartamenti per 
« amatori » sia alla fine più 
veritiero di quanto.non pen
sino i dirigenti della SIRAS: 
« Questa è Roma che non si 
vende più >. Il palazzo di Campo do' Fiori messo in vtntfH* 
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